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Frequenze. Mockridge segnala a Romani che un canale per la sperimentazione è utilizzato per l’offerta commerciale

Marco Mele
ROMA

Tutto come previsto: Lo-
renza Lei è il nuovo direttore
generale della Rai. Il Cda l’ha
nominata ieri all’unanimità,
dopo che in mattinata è stata
raggiunta l’intesacon l’azioni-
sta Tesoro nell’assemblea to-
talitaria dei soci. Lorenza Lei
è la prima donna a diventare
direttore generale (Letizia
Moratti è stata la prima presi-
dente donna, seguita da Lucia
Annunziata): l’attende un du-
ro lavoro di rilancio e riorga-
nizzazionedell’aziendadiser-
vizio pubblico.

Molte le sfide che sono da-
vanti al servizio pubblico e al
suo nuovo direttore generale.
«Sarà un cammino impegnati-
vodaaffrontarein tempirapidi
e per il quale servirà l’impegno
di tutti» ha dichiarato Lorenza
Lei, ringraziando il presidente
Paolo Garimberti e il Cda «per
la fiduciaaccordatami».

La Rai è un’azienda per la
quale lavorano oltre undicimi-
la dipendenti a tempo indeter-
minato,oltreadecinedimiglia-
ianell’indotto.Un’aziendafon-
damentale per l’industria au-
diovisiva nazionale, dalla fic-
tion al cinema, come per l’inte-
ra industria culturale e, allo
stesso tempo, per il pluralismo
dell’informazionetelevisiva.

Primo punto: la Rai non ha il
controllo dei suoi introiti.
L’evasione del canone pagato
dalle famiglie le sottrae 550 mi-
lioni, senza contare quella dei
canoni "speciali" (partiti, asso-
ciazioni, aziende) per altri
8-900 milioni. Non vi è traccia
deiprovvedimentianti-evasio-
nepromessidal Governo.

Secondo: a fine 2011 la Rai
avrà un indebitamento finan-
ziario superiore ai 300 milioni,
ingranpartepergliinvestimen-
ti imposti dal digitale terrestre.
Terzo: il bilancio Rai chiude in
pareggio, se va bene, nell’anno

incuicisonoOlimpiadieMon-
diali o Europei di calcio, come
nel 2011, e in perdita quando ci
sono gli eventi, come nel 2010.
Il fronte dei diritti non va ab-
bandonato allo scontro Sky-
Mediaset.Quarto,masaràilpri-
mo nell’agenda di Lorenza Lei:
la Rai ha diverse direzioni sco-
perte o gestite con l’interim.
Dal Tg2 a Rai e Gr Parlamento,
da gran parte dei canali digitali
(Rai4, Rai5, Rai Movie, Rai Ra-
gazzi, Rai Premium) al coordi-
namento delle sedi regionali,
dalle stesse risorse televisive
(gestireainterimdallaLei)aFi-
nanzae pianificazione.

Quinto: il piano industriale.
Attuato solo in parte, incorpo-
rando società come RaiNet e
RaiTrade nel "corpaccione"
della capogruppo. Società che
potevanoassicuraretempesti-
vitàedefficienzainmercaties-
senziali per il futuro della Rai
(Web e commercializzazione
dei diritti all’estero e su altre

piattaforme). Resta aperta la
questione sulla cessione o me-
no delle "torri" di RaiWay, an-
che alla luce dell’ipotizzata in-
tegrazionetraDMTedElettro-
nica Industriale (Mediaset).
La Rai dovrà anche decidere
se entrare sul mercato della
pay tv e come.

Sesto: vi è l’emergenza «evi-
denza pubblica», creata da due
sentenze della Cassazione.
Vuoldiregaraobbligataperap-
palti oltre i 20mila euro, esclu-
sa la produzione dei program-
mitv.Difficilecompetere inta-
li condizioni, tanto più quando
icompensideiconduttoriedel-
le star della Rai dovranno, do-
polaratificadelnuovocontrat-
todi servizio,portatoredi nuo-
vi oneri, essere resi noti al pub-
blico (e ai concorrenti). Setti-
mo, ma noncerto ultimo: la Rai
vince negli ascolti, ma perde
sul fronte della pubblicità ri-
spettoaMediaset.
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Sky: Mediaset altera le regole del gioco

Nicoletta Picchio
ROMA

Ambiente e green eco-
nomy, insieme a una costante
innovazione tecnologica, co-
me traino per la crescita. Un
motore di sviluppo basato an-
che sulla formula di successo
che vede uniti distributori e
produttori.

ÈlarealtàdelGruppoTrive-
neto,consorzio di 20soci (tut-
ti veneti), che lavorano nella
distribuzione dei prodotti
idro-termo-sanitari, punto di
riferimento fondamentale
nell’area del Nord-Est tra il
mondo della produzione e la
distribuzioneIts.

OggiilGruppoTrivenetoar-
riva a un traguardo importan-
te: dieci anni di attività, con
l’annuncio che si terrà in au-
tunnoilMeetingannuale,arri-
vatoalladecimaedizione.Ida-
tieconomicisonoincoraggian-
ti per il futuro: il 2011 si sta
aprendo con una crescita del-
le vendite. Non sarà a due ci-
fre,come il 2010,che hasegna-
to+22,6%,macomediceilpre-
sidente, Tiberio Fiesoli, ripor-
ta l’attività del consorzio ai li-
velliprecrisi.

Un risultato importante,
che sarà sottolineato oggi po-
meriggio, a Treviso, nell’as-
semblea privata che approve-
rà il bilancio, e nel convegno
aperto al pubblico che ci sarà
subito dopo, dove parlerà Fie-
soli e dove interverrà il presi-
dentediFedermeccanica,Pier-
luigiCeccardi.

Una presenza non casuale:
in platea, oltre ai membri del
Gruppo Triveneto, ci saran-
no i produttori, l’eccellenza
della metalmeccanica made
in Italy. «Con i nostri fornito-
ri stringiamo relazioni solide
edurature.Questodialogoco-
stanteequestastrettacollabo-
razionecihapermessodicre-
scerecostantementeneglian-
ni», è il messaggio di Fiesoli
(il Gruppo Triveneto ha un
rapporto di partnership con

120 produttori di caratura in-
ternazionale).

Un ruolo riconosciuto in
pieno dai produttori, come di-
rà oggi di fronte alla platea,
Ceccardi:«Ilvostroruolodidi-
stributori è fondamentale nel
trasferire le nuove tecnologie
einuoviprodottichevengono
immessisulmercato.Noi pro-
duttori consideriamo il con-
sorzioportatorediculturaedi
informazione. In particolare il
Gruppo Triveneto ha dimo-
strato di essere un interprete
precisodiquesti valori».

Ed il presidente di Fe-
dermeccanica ha lanciato la
proposta di ampliare la tutela
del made in Italy anche a pro-
duzioni oggi escluse, «tanto
più quando rappresentano
l’eccellenza italiana a livello
mondiale, come è il caso dei
prodotti termo-sanitari».

Il fatturato totale del Grup-
po Triveneto, spiega Fiesoli,
nel 2010 è stato di oltre 150 mi-

lioni di euro, realizzato preva-
lentemente nel settore Its
(contribuiscono ai volumi to-
tali anche le attività di vendita
nei settori dell’edilizia, chimi-
caeferramenta,divisionistra-
tegicheperalcuni soci).

All’inizio, racconta, ilGrup-
po è partito con 7 associati e 8
punti vendita. Oggi sono 20,
con36puntivendita,el’obietti-
vo è allargarsi ancora. Ci sono
già2domande,masiandràan-
che oltre. «La nostra attività è
locale,ancheperchèladoman-
daèvariegatasututtoilterrito-
rio italiano. C’è una zonalità
molto forte nei prodotti idro-
termo-sanitari.Èpropriolano-
stra capillarità sull’area del
Nord-Est, il contatto molto
strettoconiclientifinalicheci
permette di avere successo
sulmercato»,diceFiesoli.

È l’innovazione tecnologica
legata all’ambiente che sta
spingendolacrescita.«Rispet-
toalpassatovendiamopiùpro-
dottiabassoconsumodiener-
gia, dalle caldaie ai termosifo-
ni, pannelli solari e fotovoltai-
ci»,dice ancora il numero uno
del Gruppo Triveneto. È forte
quindi l’impegno nella forma-
zionetecnica,conunrapporto
costante sia con i clienti che
con i produttori; nella qualità
semprepiù elevatadei servizi;
in una logistica appropriata.
«I produttori ci stanno affian-
cando in corsi dedicati: e que-
sta è la risposta giusta alle esi-
genzedelmercato.Sonoazien-
deall’avanguardia, ilcuimodo
di lavorare si sposa perfetta-
mente con la filosofia dei soci
delconsorzio».

E i dati della metalmeccani-
calodimostrano:circa2milio-
ni di occupati, dice Ceccardi,
unpesodel7%sulPilnaziona-
le, poco meno di 200 miliardi
di euro di fatturato indirizzati
all’estero,unattivodellabilan-
cia metalmeccanica che negli
ultimianni è oscillato tra i 20 e
i30 miliardi di euro.
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ANSA

Marco Bellinazzo
MILANO

La Corte di giustizia della
Figcha respinto il reclamo del-
lebigsuidirittitv.Juventus,Mi-
lan,Inter,RomaeNapoliaveva-
nochiestolasospensioneel’an-
nullamentodelladeliberaadot-
tataametàapriledalle 15socie-
tà medio-piccole. Il braccio di
ferro in seno alla Confindu-
stria del calcio italiano sulla ri-
partizione dei 200 milioni di
proventi tv collegati al bacino
d’utenza,dunque, continua.

All’udienzadiierieranopre-
senti il vicepresidente vicario
ead del Milan, Adriano Gallia-
ni, l’ad dell’Inter Ernesto Pao-

lillo, l’avvocato Michele Bria-
monte per la Juventus e Rosel-
laSensiper laRoma.Arappre-
sentare le 15 medio-piccole
c’eranoinvecegliavvocatiSte-
fano Campoccia, Gianmichele
Gentile e Giuseppe Scassellati
Sforzolini e i patron di Lazio e
Genoa,ClaudioLotitoedEnri-
co Preziosi.

La disputa legale però è solo
all’inizio. Galliani, appresa in
serata la notizia è stato catego-
rico: «Questa è solo la prima
tappadiunalungabattaglia.Im-
pugneremosenz’altrounadeci-
sionecheriteniamosbagliata».
DopoilnodellaCortedigiusti-
zia(chesièpronunciataasezio-
ni unite), le cinque big di A po-
trannorivolgersi all’AltaCorte
del Coni. «La Lega ha agito in
totalelegalità–hareplicatope-
rò Lotito –. Non si capisce co-
me queste società possano so-
stenere o ipotizzare di aver su-
bitoundannoeconomicosean-
cora non sono stati presentati i

risultatidellericercheeffettua-
tedagli istitutidemoscopici.La
loro sembra una linea temera-
ria.Farannoaltriricorsi?Posso-
no fare quello che vogliono,
noi ci difenderemo dovun-
que». I 15 club medio-piccoli, a
questopunto,spingerannoper-
chèsianoformalizzatiilmanda-
to ai tre istituti demoscopici
già prescelti (Doxa, Crespi e
Sport und Markt) e i parametri
individuati per il calcolo dei
"sostenitori".

Juve, Inter, Milan, Roma e
Napoli non intendono cedere,
d’altronde, e ribadiscono che
non si possono dividere equa-
mente i ricavi quando le spese
– leggasi i costi degli ingaggi
dei calciatori di prima fascia –
restano soprattutto a loro cari-
co.LaleggeMelandrihasìripri-
stinato la vendita collettiva dei
diritti tv, ma accanto ai criteri
mutualistici (in base ai quali
vengono già distribuiti circa
600 milioni), ha anche fissato
una quota di introiti – pari al
25%del totale – da assegnare in
un’ottica meritocratica. Per
questomotivoi"sostenitori"ci-
tati dalla Melandri sono da in-
tendersi come i tifosi fedeli a
unasolasquadra.

Secondo i 15 club medio pic-
coli, al contrario, il contenitore
deisupportervaestesofinoari-
comprendere gli appassionati
che acquistano più di due bi-
glietti all’anno, i partecipanti
cherisultanointeressatialmer-
chandising, i simpatizzantiche
seguono i risultati di una o più
squadreeglispettatoritvcensi-
ti dall’auditel. Una platea am-
pianellaquale lepercentualidi
sostenitori rischianodi diluirsi
al punto da ridurre al minimo
storico le differenze fra le en-
tratetvdelle20societàdiA. In-
tanto, una nuova assemblea
straordinaria della Lega, dopo
quella andata deserta martedì
scorso, è stata convocata dal
presidente uscente Maurizio
Berettaper il 16maggio.
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Daniele Lepido
MILANO

La partita industrial-me-
diatica della Formula Uno fa
scattare la strana alleanza tra
la NewsCorp di Rupert Mur-
doch ed Exor, la finanziaria
della famiglia Agnelli (ex Ifil).
Un match che potrebbe vale-
re, secondo una prima stima
nonufficiale,qualcosa come6
miliardididollari tradiritti te-
levisivi(chedasolivalgono2,5
miliardi), sponsorizzazioni,
merchandising e tutto l’indot-
to internazionaledel Circus.

Una notizia che ha avuto
granderisaltosullastampabri-
tannica, anche per via dell’in-
consueta staffetta Sky-Ferra-
ri, almeno nell’immaginario
collettivo, due attori non se-
condari nel mondo della For-
mula Uno, tra diritti tv e pista.
«Una straordinaria combina-
zione – ha commentato il Ti-
mes (che è di Murdoch, ndr) –
in grado di presentare un’of-
ferta plurimilionaria a Cvc
Consortium». Secondo il
Guardian, invece, «la batta-
glia per il controllo della For-
mula Uno può rivelarsi alme-
nosullacartacomeilpiùgran-
de investimento privato mai
realizzatoinEuropa».Ilquoti-
dianodi Londraricordaanche
il coinvolgimento di Carlos
Slim,l’uomopiùriccodelmon-
do, «una garanzia economica
inpiùafavore del takeover».

«La Ferrari con Murdoch
nella scalata alla Formula
Uno», questo il titolo scelto
dal Daily Telegraph, che non
mancadi interrogarsisulfutu-
ro di Bernie Ecclestone. Il pa-
tron del circus automobilisti-
co, evidenzia la testata, si è
sempre detto contrario all’in-
gressodinuovisoggettiecono-
mici nel mondo della Formula
Uno,malasuaposizionedimi-
noranzanelpacchettoaziona-
riodellaCvcloconfinerebbea
un ruolo subalterno rispetto
all’esito di questa «gigantesca
partitaascacchi».

Intanto Cvc ha confermato
di aver ricevuto un primo ap-
proccio dal consorzio Exor-
News Corporation. La socie-
tà,dicuiEcclestoneèildiretto-
regenerale, inunanotaconfer-
ma: «James Murdoch ci ha in-
formatochel’approccioèami-
chevole,inunafasemoltopre-
liminare e che riconosce che
la Formula Uno è di proprietà
della Cvc e non è attualmente
in vendita. Cvc riconosce la
qualitàdiExoreNewsCorpo-
rationcomepotenziali investi-
tori, ma ogni investimento ri-
chiederà un accordo con Cvc
e dovrà dimostrare di essere
nell’interessedellosport».

Eppure qualcosa si potreb-
be muovere, nonostante le
smentite di Ecclestone, men-
treieriinserataèarrivatalapo-
sizione di Maranello: «La Fer-
rariribadiscelanecessitàdias-
sicurareallaFormulaUnosta-
bilitàesviluppoalungotermi-
ne. Non abbiamo altri com-
mentida fare».

La Mclaren e le altre squa-
dre automobilistiche dovran-
noessere«fortementeconvin-
te» per appoggiare l’offerta di
Exor e Newscorp nel caso in
cui le due pretendenti avesse-
ro l’intenzione di spostare le
trasmissioni sulla pay-tv, ha
detto Ron Dennis, presidente
dellaMclaren.Einfatti«ilvec-
chio accordo stabiliva che la
Formula Uno dovesse andare
in chiaro – spiega l’avvocato
Francesco Portolano – ora
sembra probabileche, se il de-
alandasseinporto,possanoes-
sererivisti i contratti».
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Rai. Lorenza Lei

ROMA

L’assegnazione provviso-
riadifrequenzetelevisiveaMe-
diasetpuòdistorcerel’esitodel-
la prossima gara per l’assegna-
zione delle frequenze televisi-
ve. Tom Mockridge, ammini-
stratore delegato di Sky Italia,
in una lettera al ministro dello
Sviluppo economico Paolo Ro-
mani, chiede un intervento im-
mediato rispetto a quella che
Sky giudica come un’alterazio-
ne delle regole del gioco.
Nell’estate dello scorso anno il
ministerodelloSviluppoecono-
mico autorizzò Mediaset a uti-
lizzare,nelleareedigitali(l’inte-
roNordItalia, Lazio,Campania

e Sardegna), il canale 58 della
bandadifrequenzeUhfperspe-
rimentare tecnologie avanzate.
Èunadelleseifrequenzechesa-
rannoassegnate–senzaonerifi-
nanziari, al contrario di quelle
messe all’asta tra le compagnie
telefoniche– adaltrettanti ope-
ratori televisivi (una delle sei
perlatvmobileoquellanelnuo-

vo standard Dvb-T2). La bozza
del bando è stata inviata a Bru-
xellesdalministeroperunpare-
re (vincolante, secondo alcuni
operatori).

Mockridge sottolinea, nella
lettera a Romani, come Media-
set utilizzi le frequenze ricevu-
tepercanalichefannopartedel-
la sua offerta commerciale (le
versioni +1 dei suoi canali stori-
ciedueversioniHDperCanale
5eItalia1)enonpersperimenta-
re nuove tecnologie. Così, se-
condo Sky, si finisce per altera-
re le dinamiche del mercato te-
levisivo. In più, oltre a dare un
vantaggiocompetitivoaMedia-
set, aumentandone la capacità

trasmissiva e gli ascolti dell’of-
ferta digitale, sarebbe violata la
normativa vigente. Le autoriz-
zazioni per la sperimentazione
dovrebbero durare sei mesi: in
questo caso sono già trascorsi.
Non basta: secondo il Regola-
mento dell’Agcom, già impu-
gnato da Sky davanti al Tar La-
zio–senzarichiestadisospensi-
vapernonbloccarelagara–ela
bozza del bando di gara, l’espe-
rienzaneldigitaleterrestrerap-
presenterà un punto a favore
quando la commissione aggiu-
dicatrice(che sarà nominata da
Romani) dovrà dare i punteggi
tra i candidati all’assegnazione.
Laprogettazionedelpianodire-

te, ad esempio, sarà uno degli
elementi qualificanti: avere
un’ulteriore frequenza darà un
vantaggio anche in questa dire-
zione. Secondo Sky, legittimata
dal Consiglio di Stato a parteci-
pare alla gara, dopo il via libera
diBruxelles, la"sperimentazio-
ne"delcanale58dapartediMe-
diasetpregiudicaglistessiequi-
libridimercato.

Intanto ieri NewsCorpha re-
so noti i risultati del primo tri-
mestre 2011, con l’utile operati-
vocheinItaliaèscesoa17milio-
ni di dollari dai 35 milioni dello
stesso periodo del 2010. Sem-
pre durante il trimestre i nuovi
sottoscrittori italiani sono stati
45mila, portando così il totale
degli abbonati a 4,92 milioni, il
migliorrisultatodi sempre.

Ma.M.
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LE POSIZIONI
Ingioco200milioni
Galliani(Milan):«Prima
tappadiunalungabattaglia»
Lotito(Lazio):«Sefaranno
altri ricorsicidifenderemo»

Media. Il Cda la indica all’unanimità direttore generale - È la prima donna a capo del servizio pubblico

Lorenza Lei sale al vertice Rai
Le quattro sfide: evasione del canone, nomine, debito, governance

LE REAZIONI
Letestate inglesi guardano
con interesse alla possibile
battagliaper il «Circus»
Ferrari:al sistemaserve
stabilitàa lungotermine

IN ITALIA
Nel trimestre gennaio-marzo
45mila nuovi sottoscrittori
Labase abbonati crescecosì
a 4,92 milioni, il miglior
risultatodi sempre

Distribuzione. Il consorzio idro-termo-sanitario compie 10 anni

L’alleanza con i produttori
spinge il Gruppo Triveneto

Gruppo Triveneto. Tiberio Fiesoli

DALLAPRIMA

ILPRESIDENTE
Fiesoli: «Con i fornitori
stringiamo relazioni solide
edurature, questo dialogo
ciha permesso unosviluppo
costantenegli anni»

Il fantasma del male
Sui diritti tv primoroundaipiccolidiSerieA

La Figc respinge
il ricorso delle big

I target per l’asse NewsCorp-Exor

NellaFormulaUno
affariper6miliardi Il mondo prima non era di-

verso: buono o cattivo, non era
stato Osama Bin Laden a deter-
minarnelaqualità.Quandol’ef-
fetto mediatico, la voglia di sa-
pere,lasetedivendettaodigiu-
stiziasisarannoplacate,sicapi-
ràche lecose stannocosì.

Dall’apparire sulla scena in-
ternazionale del terrorismo col
suo brand, alla fine ad Abbotta-
bad, i mercati mondiali hanno
spessomostratoansietà,maipa-
nico. Il caos scoppierebbe se
VladimirPutintornasseafareil
presidente della Russia impo-
nendo una nuova forma di so-
cialismo nazionalista, bloccan-
doigasdottiestracciandogliac-
cordi sulla riduzione delle armi
nucleari strategiche. Se in Ara-
biaSauditaprotestasseundeci-
mo dei manifestanti scesi in
piazzaal Cairo, il barile digreg-
gio schizzerebbe a 300 dollari e
nellospaziodiunanottesarem-
mo costretti a chiederci se esi-
staunavitaoltre ilpetrolio.

Osama Bin Laden non è così
importante perché non è mai
stato un soggetto geo-strategi-
co e ancor meno economico,
conla forzadicambiare ilmon-
do.Isuoiattentati sonostatior-
ribili, solo una potenza militare
e industriale come il Giappone
del 1940 era stata capace di col-
pire l’America sul suo territo-
rio.Ilterrorismochehascatena-
toperòminacciavalavitadicia-
scuno di noi, non il nostro mo-
do di vivere. Anche se i suoi se-
guaci si vendicheranno, per
quanto violente, le loro azioni
terroristiche non cambieranno
ilmondo.

È inaccettabile rischiare di
morirescendendoinmetropo-
litana; alcune pesanti misure
di sicurezza hanno reso gli ae-
roporti luoghimenoaccoglien-
tielenostrepoliziemenotolle-
ranti.MaBinLadeneilsuopro-
getto di ripristinare un califfa-
tomedievalenonsonomaista-
ticosìpotentidamettere inpe-
ricolo il nostro sistema. Nem-
meno quelli illiberali dei regi-
miarabicheluidenunciavaco-
me blasfemi.

QuandoGeorgeBushmette-
va al-Qaida sullo stesso piano
del nazismo faceva solopropa-

ganda e mancava di rispetto ai
milionidieuropeiediamerica-
ni che avevano lottatocontro il
vero Grande Male della Storia.
L’11Settembresaràsempreuna
data tragica ma non diventerà
mai lo spartiacque da un evo
all’altro. Certo, dieci anni fa gli
StatiUnitierano«lanazionein-
dispensabile», l’unica grande
potenzaglobale.Ogginonloso-
no più in modo così esclusivo e
sembra che Barack Obama ne
sia felice. Osama Bin Laden ha
soloaccelerato–eventualmen-
te – questa tendenza che si sa-
rebbe sviluppata comunque:
Cina,India,Brasile,Turchiasa-
rebbero cresciute anche se
l’Americanonfossestataimpe-
gnatanellaguerraal terrore.Se
inquestodecenniogliStatiUni-
tihannopersocredibilitàecon-
senso fra molti sostenitori di
un tempo, forse dipende più
dal monumentale debito pub-
blico accumulato dall’ex presi-
dentechedalpericolodial-Qai-
da.Edipendepiùdaicomporta-
menti dell’amministrazione
Bush alle azioni di Bin Laden
chedallo stesso Bin Laden. Og-
gi scopriamo che dagli interro-
gatori di Guantanamo è partita
la pista per arrivare alla villa di
Abbotabad. Ma questo non
scalfiscel’immoralitàdiquella-
ger che ha umiliato le tradizio-
ni della giustizia e delle libertà
americane.

Durante la campagna eletto-
rale del 2004 che avrebbe per-
duto, il democratico John Ker-
ry sosteneva che presto o tardi
l’America avrebbe dovuto con-
vivereconlaminacciadelterro-
re di matrice islamica. Come
con la droga e la prostituzione,
disse: minacce che richiedeva-
no lo sforzo della polizia e dei
giudici ma che non imponeva-
no agli americani di cambiare il
loro modo di vivere. Quella al
terrore erae rimaneuna guerra
anomala che non saremo mai
certi di aver vinto. Ma adesso
cheBinLadennonc’èpiùl’invi-
to di Kerry a liberarci del fanta-
sma è quanto mai attuale: pos-
siamocontinuareavivereleno-
stre vite come prima. Forse an-
chemeglio diprima.

Ugo Tramballi

Pollame e uova
Rilevazione settimanale del 4 maggio 2011 della Camera di Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di

mercato accertata nella settimana precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva esclusa.
Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra taglia leggera 1,09-1,11 À il kg; taglia pesante 1,13-1,15;

galline pesanti 0,45-0,47; leggere 0,16-0,18; medie 0,18-0,20; faraone 2,30-2,40; tacchine 1,25-1,27; tacchini 1,39-1,41; conigli
1,70-1,76; anitre mute femmine 2,15-2,19. Macellato nazionale fresco classe A (franco acquirente): polli tradizionali taglia
leggera e media 1,90-2; pesante 1,90-2; super pesante 1,95-2,05; eviscerati (da 1,0 a 1,2 kg) 2,20-2,30; galli golden tradizionali
3,75-3,85; livornesi tradizionali 3,95-4,15; galletti eviscerati inferiori a 750 gr. 4,35-4,65; galline tradizionali taglia leggera e
media 1,35-1,45; eviscerate taglia leggera e media 1,55-1,65; pesante 1,50-1,60; eviscerate taglia pesante 1,70-1,80; faraone
tradizionali 3,50-3,60; eviscerate 4,20-4,30; tacchine eviscerate 2,10-2,20; tacchini eviscerati 2,25-2,35; anitre femmine
tradizionali 3,75-3,85; eviscerate 4,55-4,65; piccioni 11,80-12,50; quaglie 4,90-5,10. Parti di pollo: petti con forcella 4,75-4,85;
cosciotti 2,15-2,25; ali non separate 1,40-1,50; fegati e cuori 2,60-2,70; ventrigli 2,60-2,70. Parti di tacchina: fese 5,10-5,20;
cosce 2,20-2,30; ali 1,50-1,60; di tacchino: fese 5,10-5,20; cosce 2,10-2,20; ali 1,50-1,60; polli eviscerati congelati 2-2,10;
conigli (franco acquirente) macellati freschi nazionali (da 1,4 a 1,7 kg) 4,20-4,40.
Uova in natura "categoria A" (destinate all’industria alimentare) camera d’aria fino a 6 mm (normale/alta pigmentazione)
0,70-0,83. Da produttore a utilizzatore finale, franco partenza, Iva esclusa. Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in cisterna,
+4˚C): uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione) 1,23-1,33 il kg; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 2,33-2,53;
albume 0,88-0,98. Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da 10/20kg, +4˚C): uova intere sgusciate (normale/alta
pigmentazione) 1,55-1,65 il kg; tuorlo (normale/alta pigmentazione) 2,60-2,80; albume 1,10-1,20. In base al regolamento Cee
1511/96 del 29.7.96 (G.U. Cee L. 189 del 30.7.96), le uova selezionate e confezionate della Categoria "A" sono classificate
secondo le seguenti categorie di peso (prezzo medio di mercato, in euro): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 12,40; L grandi da
63 a 73 gr. 10,70; M medie da 53 a 63 gr. 9,90; S piccole meno di 53 gr. 9,20.
Rilevazione SO. GE. MI.

Prezzi indicativi franco mercato, Iva esclusa, al mercato all’ingrosso di Milano gestito dalla SO.GE.MI.
Pollame categoria "A" nazionale: polli trad. leggeri e medi 1,70-1,80; pesanti 1,70-1,80; evisc. senza frattaglie 2,05-2,15;

fuori peso 1,90-2; galli golden comet tradizionale 3,75-3,85; livornesi 3,90-4,10; galletti evisc. da gr.400 a gr.600 4,35-4,65;
galline trad. leggere e medie 1,35-1,45; evisc. senza frattaglie leggere e medie 1,65-1,75; pesanti 1,55-1,65; evisc. senza
frattaglie pesanti 1,75-1,85; faraone tradizionali 3,55-3,65; tacchine evisc. senza frattaglie 2,15-2,25; tacchini evisc. senza
frattaglie 2,15-2,25; anatre femmine tradizionale 3,80-4,10; piccioni eviscerati senza frattaglie 12-12,30; quaglie eviscerate
senza frattaglie 4,80-5. Sezioni di pollo nazionali: ali: 1,10-1,20; fegati e cuori 2,40-2,50; ventrigli 2,30-2,40; petto medio/legge-
ro non quot.; petto pesante 4,20-4,40; coscia quarto posteriore non quot.; cosciotto 1,90-2. Sezioni di tacchine nazionali: fesa
4,90-5; cosce 2-2,10; ali 1,30-1,40. Sezioni di tacchini nazionali: fesa 4,90-5; cosce 1,90-2; ali 1,30-1,40.

Conigli nazionali : conigli nazionali pesanti 4,10-4,30; leggeri 4-4,20.
Uova nazionali regolam. CEE nº 1511/96 art. XL 73 g. e più 12,30; L da 63 g. a 73 g. 10,70; M da 53 g. a 63 g. 9,80; S inferiori

a 53 g. 9.

Costo dell’unità nutritiva
Unità Foraggere dei mangimi per il bestiame. Rilevazione settimanale del 3 maggio 2011 della Camera di Commercio di

Milano. Prezzi di mercato aggiornati alle rilevazioni settimanali (tra parentesi rispettivamente: proteina grezza, grassi greggi,
fibra grezza in percentuale e valore nutritivo pre 1 kg in Unità Foraggere).
Cereali e cascami di cereali

Avena: (11-4-10-0,948) À/kg non quot.-À/U.F. non quot. Crusca di frumento tenero: (14,5-3-9-0,892) 0,15-163,12; cruschel-
lo di frumento tenero: (15,5-3,5-5-0,987) 0,21-214,79; farinaccio di frumento tenero: (13,5-2,5-3,5-1,049) 0,23-223,07;
farinaccio di riso: (12,5-12-3-1,161) 0,22-185,62; frumento bisc.: (13-1,5-2-1,087) 0,28-257,13; granoturco nazionale ibrido:
(9,5-4-2-1,119) 0,26-231,90; orzo: (10-2,5-4,5-1,073) non quot.; pula di riso: (12-14-11,5-0,897) 0,14-156,63; segale:
(12-1,5-2,5-1,071) non quot.
Panelli e farine di estrazione

Farina di estrazione di colza: (36-n.d.-11-0,847) À/kg non quot.-À/U.F. non quot.; farina di estrazione di girasole int.:
(30-2-29-0,464) 0,19-398,71; farina di estrazione di granoturco: (15-n.d.-6-0,985) 0,20-205,08; farina di estrazione di soia
naz.(*): (44-2-7-0,89) 0,32-358,99; farina di estrazione di soia naz.: (44-2-7-0,89) 0,35-390,45; farina di estrazione di colza (*):
(36-n.d.-11-0,847) 0,24-280,40; panello di germe di granoturco: (13-5-6-1,04) 0,28-273,08; panello di lino: (34-5-8-0,957)
0,43-445,66.
Paglia

Paglia di frumento pressata: (3-2-42-0,205) À/kg 0,11-À/U.F. 556,10.

Fieni
Fieno di erba medica pressato: (11-2-27-0,497) 0,13-266,60; fieno maggengo pressato: (8-2-33-0,361) 0,11-299,71; Pellets

di erba medica: (19-2-21-0,646) 0,18-273,22.
Foraggi diversi

Carrube frantumate: (5-n.d.-6-0,961) À/kg 0,23-À/U.F. 240,89; polpe essiccate di barbabietola: (8-n.d.-20-0,689)
0,23-330,19.
(*) Prodotti o derivati da organismi geneticamente modificati (OGM), da assoggettare a regolamento CE n. 1829 e n. 1830 del
22/09/2003-G.U.U.E. 18/10/2003

Carte e cartoni
Rilevazione mensile del 27 aprile 2011 a cura della Camera di Commercio di Milano (prezzi riferiti alla situazione media di

mercato accertata nel mese precedente). Franco destino, dal produttore all’acquirente, Iva esclusa, pagamento 60/90 gg per
consegne entro 30 gg. Prezzi la tonn. in À.

Per giornali quotidiani e periodici, in bobine: calandrata per giornali quotidiani, 45 g/m² (2) 550-570; bianca calandrata per
periodici, SC A 56/60 g/m² 580-610; SC B 56/60 620-640; pigmentata riciclata per rotooffset gr 60 570-590; patinatino LWC per
periodici, rotocalco 60 g/m² 725-760; rotooffset 60 g/m² 705-735. Naturale da stampa in fogli (1)(11): con legno - da 80 a
200/m² (5) 905-925; senza legno da 80 a 200/m² (5) 945-975; sopraffina - bianchissima 1615-1645; riciclata 60 g/m² bianco
elrepho fino a 60 730-780. Per moduli meccanografici, in bobine: senza legno 60 g/m² 885-895; per lettura ottica gr 80/90
890-910; per laser gr 70/90 890-910; riciclate da 60 g/m² bianco elrepho super. a 60 630-680.

Patinata da stampa in fogli da 80 a 200/m² (1)(5): con legno 840-880; con legno in bobina rotooffset da 80 a 200/m² (5)
775-795; senza legno in fogli da 100 a 200 gr./m² (6) 895-925; in bobina rotooffset (6) 790-810. Monopatinata da stampa in
fogli (1): con legno 1010-1050; senza legno 1010-1060; senza legno antispappolo 1700-1740; per affissi retrobianco (2)
1180-1230. Patinata e monopatinata, classica da stampa in fogli (1): senza legno fino a 200 g/m² 1320,00-1370; sena legno
spessorata a mano 1,3 1370-1420. Cast Coated in fogli (1): Folding bianco monolucido da 240 g/m² ed oltre 1730-1750; bianca
da 80 a 120 gr./m² per etichette 2380-2405; per avvolgimento/rivestimento 2180-2205; cover bianco monolucido da 180 gr./m²
ed oltre 2010-2050; cast coated bianco bilucido 2130-2180. Per copiatrici e stampanti da 80 gr./m², in risme da 500 fogli: tipo
"A", formato Uni A4 kg. 2,5 (*) per risma 3,35-3,95 alla risma; tipo "B" (*) 3-3,80; tipo "C" (*) 2,65-3,45; tipo "riciclato"
2,85-3,45. Autocopiante chimica bianca, base 55 g/m² (2): trasmittente CB in bobine 1450-1620 alla t; in risme 2360-2610;
intermedia CFB in bobine 1810-2010; in risme 3460-3710; ricevente CF in bobine 1240-1320; in risme 1850-2070. Autoadesiva
bianca adesivo permanente (7) naturale pura cellulosa 80g supporto 62g in bobine 1000/m² 470-485; vellum pura cellulosa 80g
supporto glassine 78g 515-530; supporto monopatinato 80g in fogli 540-555; monopatinata 80g supporto glassine 62g in
bobine 530-545; supporto monopatinato 62g in fogli 560-570, termica eco supporto glassine 60g in bobine 550-560; vellum
lisciato 70g supporto monopatinato 58g 475-480. Velina monolucida da involgere in fogli: comune 30-32 g/m² 600-610 alla t;
standard 25/27 1080-1100; fine 20-22 g/m² (8) 1450-1480; extra 18-20 g/m² (8) 1510-1530.

Pergamena vegetale e surrogati in fogli (1): da 60 g/m² 2350-2400; polietilenata 2650-2730; surrogato pergamena vegetale
(greaseproof) 1500-1580. Carte da banco (1): lisciata da 45 g/m² e oltre, polietilenata 1400-1450; monolucida elisciata da 50 e
oltre al g/m² paraffinata 1300-1340; calandrata da gr. 40 paraffinata 1660-1690; bianca monolucida accoppiata polietilene HD
60g/m² (12) 1110-1210. Calandrata in bobine: pelle aglio da 45/50 g/m² 1300-1350; pergamyn argenteo da 35 g/m²
1800-1850; 40/45 g/m² 1630-1680; smaltata da 40 g/m² ed oltre 1600-1650. Da involgere e da imballo in fogli (1): camoscio
monolucido 650-670; sealing medio monolucido 850-890; kraft avana extra monolucido sealing extra 1200-1250. Da involgere
e da imballo in bobine: kraft bianco monolucido fibra lunga 1100-1150; polietilenato (g 60 + 10 pe) 1350-1400; fibra corta per
alimenti gruppo V 980-1000. Tissue in grandi bobine: ovatta pura cellulosa base 16/40 1020-1040; nazionale riciclata RU 16/40
860-920. Per sacchi uso industriale in bobine: kraft bianco 970-1050; avana tipo nazionale 850-920. Per ondulatori in bobine
(secondo norme GIFCO): T = testliner avana 420-435; TB = testliner bianco 530-550; L = liner avana 520-535; LB = liner bianco
635-665; K = kraftliner avana (10) 570-660; KB = kraftliner bianco 840-870; F = fluting/camoscio 370-390; M = medium
395-415; W = uso semichimica 440-450; S = semichimica 610-620; S e= semichimica scandinava 720-730. Cartoncini patinati in
fogli: base gr. 320/m², GD 2 bianco grigio fine 690-745; GD 3 bianco grigio standard 670-735; GD 3 bianco avana alimentare
690-735; GT 2 bianco bianco fine (3) 720-785; GT 2 bianco kraft (3) 795-855; GT 3 bianco bianco standard (3) 690-750; SUS
bianco kraft di cellulosa 1105-1230; GC2 bianco bianco alto spessore interno legno 1180-1260; GC1 bianco bianco mono e
bilucido interno bianco 1265-1345; SBS bianco-bianco di cellulosa 1600-1720; MW bianco grigio gr. 210/230 in bobine
680-750. Cartoni in fogli: greggio per interfalde (4) 420-445; scatolificio (4) 405-450; cartotecnica (4) 455-515; accoppiato per
legatoria (4) (9) 600-640; bianco grigio andante non patinato 550-580; bianco bianco andante non patinato 585-610. Cartoni in
bobina o in rotelle: per tubi da 250 a 300 Joule/metroquadrato 410-440; da 400 a 500 480-520; olte 700 620-720.

(1) Per quantitativi da fornire in bobine, riduzione da À 70 a À 100 la ton. (2) Per il colorato maggiorazione dal 5 al 10%. (3)
Retro idoneo al contatto prodotti alimentari gruppo V (+ euro 30/t). (4) Prodotti diversi con vaste gamme di qualità e resa.
(5) Per grammature inferiori a 80 gr/m² e superiori a 200 gr/m² viene applicata una maggiorazione. (6) Per grammature
inferiori a 100 gr/m² e superiori a 200 gr/m² viene applicata una maggiorazione. (7) Maggiorazione per adesivo removibile +
10%, per adesivo a settori +25%. (8) Per quantitativi da fornire in bobine riduzione da À 150 a À 200/ton. (9) Prezzo al netto
del costo per il foglio in quadranti. (10) Lo scostamento dei prezzi minimi e massimi è dovuto alla presenza sul mercato di kraft
di provenienze varie, sui cui scambi incide tra l’altro anche il rapporto di cambio Euro/$. (11) Per carte avoriate maggiorazione
di euro 50/t. (12) I prezzi sono riferiti a supporto di carta bianca monolucida riciclata. (*) Il parametro indicato è da intendersi
funzionale ai soli fini della rilevazione dei prezzi in oggetto.
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